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' ROSlA, 0 òltotfro. 

fi?5'cy'il B'ai»àie'tto"dif)ri«61<0<!00(a.BUa;'' 
a far pe'r'dero ,1 sonni alla «tampa dell'òp-
posiz^gns. Ora ohe k stato raggiunto ed 
anche superato quel.nurnero di aderenti 
cii'era nella previsioni del Comìtato.prof 
mot<)té e" deg;li amici del Ministero, e 
che anche Rullìi'([uiililià di'èssi c'iè poco 
da sofisticare,' ooipe , qoinihctava a fare ' 
— gridando, fvxiri ,ii,nomi! —, anche, 
qualche giornale' occupato a preparare 
le sua valigie per passare ai'servìzi di' 
un allrò Mliiistero, 'dato che l'ó'n. Gìd-
litti 4ove8se cadere;'ora, dico, ai at'àc^ 
cano'al ' discorso ' ohe vi pronuncierà it 
Presidehte del Consiglio. < , > • • . 

Ed è un gr'atide' àffanntirsi in cerca' 
di quello che'i)otrà dii-e o taperej/sfe 
sarà lungo o breve; se è già stillo^ scritto, 
o no," quale impressione potrà fare ; ecc. 

Io drado di tiotervi dire che il discorso, 
dell'oli. Giolitti; sarà breVe, preciso, spo­
glio di frasche oratorie, mà'in^Ie'seniente' 
pratico: avrà, injpairaa i cai;a,tl,eri delle 
promesse oneste, che'un.galantuoradfa 
colla fei'ms intenzione di mantenere, per 
quaiìto da esso dipdnda. . 

Vi posso, assicurare inoltra che il' 
Ministero .Gio(itti è più saldo in gan^b'e 
di quelloiche non,lo dicano, le gazze 
dell'oppósiziene, ed- anche' di'quello che 
non lo òredaUo i 'subì 'sléssi atnioi. !• 
„ . 1 ' , , .V J ' i l i S , . , ! . ' , [ . I 

fatti /loi». tarderanno a darmi ragione. 
AU'apeijlura della Qajneira il Ministero 
provocherà'up'voto di fiducia, si dicai 
sull'uscita dal Gabinetto del senatore 
Santaraat'ia, e il .Ministero, avrà sempre, 
una,, considerevole, maggioranza, riji 
dovrà probabllmenta sacrificare l'on. 
Grimaldi, contro il.qualestanno — senza 
che la colpa sia' più sua che di altri — 
le tristi vicende bantìaria. 

Questa stess^ in t̂(in?L all' « Aragno », 
un vecchio,ed autorevole Depatato del 
Mezzogiorno, che è considerato come 
uno dei più pratici nel diagnosticare ' 
una situazione politica e nel.qpnqsoera. 
gli umori della Camera, mi confermava 
queste mie previsioni. Ripeto ad ogni 
modo ohe non passerà molto tempo per­
chè sì sappia se'io era nel vero. 

1' ' # » I . ' 

Vedo che anche a voi ha prodotto 
una disgustosa impressione la campagna 
ohe'vanno facendo certi moderni pia-
gnomMi giornali deli'opposizioiie, colla 
quot,idiat(é sospirose geremiadi sui inali 
che latfliggouo presentemente il nostro 
paese, e colle fosche previsioni ohe fanno 
sul suo avvenire, nel. cui pauroso OCBT 

. ' l ' I t i ' " •I.J.l!' i .,- .>-•-.{.«< i , , MI 
pusoolo vogliono intravvedere niente­
meno che lo s^asciar^i dell'unità italianal. 

In mezzo ai reiterati omèi e alla 
lagrime....', dì coccodrillo, uno di questi 
giornali si lasciò scappare l'altro giorno 
prass' a poqo, quesji^ parole, ohe avreb­
bero dovuto, far arrossire la carta sulla 
quale furono scritte, sa la fronte di ehi, 
le tìbnsava ^ era 'incapace di rossore : 
«Che cosa direbbero i nostri martiri, 
ohe, .hanno tutfo sacrificato per fftre 1^, 
Patj'ia,i8e vedessero, ora, eccetera, eci 
celerà », ' ' 

A 'me' par di sentire' ohe cosa direb-
beijgj'i màrtiri,' se'potessero 'parlare, 
po.v,qi'pt^, ,e I che co^a, pensano ,i, pp-
ohissimiiSitperstiti'jglflriosi di tante .lotte 
e di, tanti'dolori, che sono ancora vivi. 

Direbbero ohe siete' pigmei, flafcchi, e 
vilìj'ljp'i'rebbero ,<)h'6'il_ jolo. frutto dèlie 
VQjtt̂ a stolt'?;q«?riraouie, è, di prostrare 
l'animo anche, ài coraggiosi,' e di scre­
ditare, disonorare e danneggiare l'Italia 

da .saitei tlrannelli protetti .e ritifqrwti 
diill'Austria, quando il sognarne la liba-.. 
ratìolié e'l'u"tìità era ciinslderata pazÉla 
(laglì stessi italiani j quando'da Vi'onnit 

ria chiamavano •sull'espressione geogra­
fica'» 0 dii Parigi « la terra dei morti,D; 
quando il popolo era più assai di oggi 
ignpratite è povero„e perciò sordo alle, 
voci dèi'paii'iotismo;'quando l'Italia era 
in queste condizioni —- ossia non'era — 
essi, i martiri, hanno sofi'erto per l'Italia 
il ihartirioj e non si sono, mai scorag­
giati, non hanno' mai piagnucolato come 
femmi'nette Imbèlli, pe^ quanto 1 telita-
tivi fallissero) per, quanto la^vialungk 
fósàe seminata di'.dolori d'ogni specie, 
'di condanne e di .ergastoli,,di sangue o 
di patìboli, di esili: % di povertà. 

Direbbero ancora ohe'og|i, in'voCe, non 
si tratta più di siffronffire.le forche dell'AjU; 
str a e del Borbone e la ghigliottina de' 

^I^aia,'ma solo' 'di ' vincere .un disagio 
eotnomiòo, grave U, rtia psisseggei'o,''ma 
abbastanza prevedibile, dacché l'Italia 
ha dovuto metter su,casa nuova, e tutto, 
fai e 0 rifare, e poiché talvolta voile 
allungare il > passo. più che la, gamba 
non consentisse. ' ' ' 

Direbbero infine ohe so la lagrime 
di|ques|i piagnoni sono spfeinute arti-' 
flcialmente, non per compiangere l 'ita-

.liai, ma per scalzare indirettamente il 
Ministero' che tìd essi non piace;' tanto 
peggio; e questo módp di estrinsecare 
la loro inferessata partigianeria è sem-
pljcemeate e malvagiamente antipatrÌQ.-

, tioo. ' ' , " 
|l3ueste cose ihi.sèmbi'a che direbbero, 

sojaraente con parole migliori delle mie, 
« ì martiri » interpellati a quel modo 
dai piagnoni; e voi perdonate se non ho 
saputo trattenere ia prop.jsito uno sfogo, 
elle ha però l'attenuante di lina gra­
vissima provocazione, per chi sente i. 
talianamente e crede che invece di 
piangere e sospirare sui mali presenti; 
con che non si guariscono, ' giovi por 
mano ai rimedi, col lavoro assiduo e 
forte, (jol risparmio, con bu9ne .leggi,' 
coH'edvcazIotte, colla abnegazione del­
l'animo in tutti. . • 

"Vedo coti piacere ohe il Friuli la 
pinsa anoVeaso così,' e cosi si espripie' 
nii suoi articoli, onde io vi esorto ad 
lisistere nell'opera saggia ed onesta. 
-j u; ^ 

I PLATONICI VOTI 

j II 22 settembre scorso, fu tenuta a 
Berna la prìuia assemblèa generale 
dklla Società dell'Ufficio Internazionale 
p-qrraanente per U Pace. 
j Dopo u'n mondo di proposte e di au­

guri! e di felicitazioni; i membri' della 
(Jommissione presenti alla seduta hanno 

rmato l'appello seguente; 
«I sottoscritti, affet'mano che è do-

ere di tatti i buoni cittadini, amici 
ella pace, della Francia e dell'Italia, 

iJi fave ogni sforzo,per inan.tenpra più 
cordiali ohe sia" possibile' ia réla'zioni 
d'amicizia fra i due paesi, 

«igssi sjimpegiiana d'ijrganizzare nel 
più breve tawpo possibile,'a questo scopo, 

?,ei Comitati permanenti composti d'i-
aliani e 'dijj'ranoosii ;E invitano 'la 

Stampa di Francia, e quella d'Italia a 
(Jissipare i malintesi fra i due popoli, 
a specialmente tta.> i lavoratori, nell'in-
jeresse supremo della pace e della so­
lidarietà internazionale. » 

Seguono le firmo dal Bajer (Dani-
naroa), del Ducommun (8VÌ>,zè'rii),'"àel 

.iott. Gobet (Svizzera), del professore 
Harousen (Svizzera), del Passy (Fran-
.lia), dell'Arnaud (Francia^, del Maz^o-
enì (Italia) della baronessa e del ha-
•one de Sul:tner (Austrili), del Flev'a 
Romania), del 'Wirth (Germania). 

Non è qui il caso di rioominoiare 
'eterna .di^ai^ssione;mWa sublimeutopia 
ialla .paoe ; ma ut)» sarà fuor di luogo 
«servare che tutta la buona volontà 
Iella stampa onesta, tutta l'attività dei 
Euturi Comitati .permanenti, non baste­
ranno a irinoere certi ostacoli d'indole 
aminentemente complessi, i qdali ali' 
mentano oggi la ijiscordia, se non l'o-
'dio vero, fra le nazioni. 
{ Solo il tempo, provvido risanatore di 
moltr>telr,»*à«tAp«é»'éi"<jertliairtcc>li. 
I B 11 tempo,', diclino gli inglesi è da- ' 
nafo.'Tittto'par dirla che la q'uestione 
'economica è quasi la sola che ogglihai 

ecciti l'Uomo contro l'uomn, e ritardi 
il glorioso avverarsi llella grande uto­
pia. 

R I T O R ì V E i i L t S C I U P A T I 

ti Ltingratitudìne-è l'indipendenza «dei 
« ctiore, e A bjilgari pe, usano,di frpnte 
<(ia!la Russia! "cou'iunà 'dièinvolturst.ohe 
« n'on ha riscontro che'in quella degli 
« italiani,e dei belgi riguardo alla'Fran-
.« eia, > , , ,, , , ', 
, '. La- LibeHé, che scrivq. questa vecchia 
rengaine, ha doppio torto a parlare d'm-. 
grhiiiìtdine in questi giorni di feste 
russe. • ' ' 

La,gratltùdlii8 d'un popolo più' de-
.bole verso uno Stato di prim.'prdine.óhe 
lo ha soccorso in un momento critico, 
è certamente un grande dovere* ma 
v'à un dovere ancor'' 'maggiore, ed ' è 
quello del la ' la t i tudine che un gninde 
Statò deve qempre nutW'i;^ verso uno Stato ' 
piccolo che siasi intieramente sacrili-, 
icato piar luii" come face per la Francia 
. la |Poloni|a. 

jE'' possihil^ ohe,,il,,6elgìosià ihgfató 
• versola Francia, à'possiljile ohele.Bul-
gaV'ia'WA'ingrata verso ' la ' Russia) nia. 
eiĉ  è u'n ,,nullii^,a, frónte della néra' in-

, grtttiiudine 'della Francia raetlesima verso, 
lai Polonia, d! cui le ,iasarflazionì (pro­
mosse sempre da alem'rfnti'frànoesì) sem-' 
prb scoppiava quando la Francia ave-ira 
urgente bisogno d'una'diversione. 

Ed ora ; ora la Francia, festeggia lo, 
/mul che opprima la; Polonia. E, se ri­
corda la gran' martire slava, gli è solo 
per ripetere ironibamente'che « l'ordine 
ragna a Vai;savia' T» ' ,'' ' , • 

,Si dirà forse che'la politica seiitimen-
tale ha fatto il suo .tjempo, e, che la 
Francia ha il 'diritto di- sceglierai, le 
alleanze che le tornan più' a conto., 
S^a bene, ma anche'gli 'altri hanno Io 
stésso diritto. Perchè gridare come a-
quile quando ne fanno uso? , , 

J Ed'ancora; perchè i vostri frizzi con­
tro l'ingratitudine bulgara, contro l'in-
gratifudine belga, e persino coiltro quella 
ipf-etesa 'ingrafittidine' italiana,, che. piìr 
p^gó il prestato soccorso con là ces-
,sione di preziose provincia, a con molti 
milioiii in ot-o? 

IL MORTO VIVENTE 
AvetB'i yistól.jBismartjk}'.'Secondo o^tjti 

giqÈnali, e r a g i | , s p ^ c i % t %ìoj%}i;|^Jo,, 
moribondo, invisibile. Guaì a parlar di 
muòverlo (lji,'Kiséingeii.l.. Sparar 'dif Ve­
derlo |)òi, èra sétìjlidertièn'fe liìià follia. 

Ebbene, egli SD ne è andato pacifica­
mente sabato partendo per Friedrich-
sruhe, come se niente fosse, e come sa 
tion bastasse, in carrozza scoperta, con 
quel freschetto che deve fare lassù. 

Decisamente, agli è di. quelli che, 
quando si crede e si vude sieno ben 
morti, sono'^più vivi di prima. Ed egli 
sapeva banissiino qusl ohe diceva'quando 
telegrafava giorni fa allo oiior. Grispi, 
di essere stato malato, ma senza peri-
dolo. 

E intanto, dalla Germania gli piovono 
sempre' telegrammi, a ooralnoiara da 
quello del Granduca di Sassonia 'Wei-
ìjiar, e gliene piovono dall'altro mondo, 
come quello, ad esempio, dei tedeschi 
ili Chicago, che fu riprodotto dal Jour­
nal de Berlin. 

• l PREPARATIVI 
m rinanBiraÉiiB flslla Torre 

Si'hanno da Verona queste notizia 
sull'inaugurazione della Torre di Saii 
Martino ohe avrà luogo domenica 15 
corrente. 

Stante la straordinaria affluenza di 
frante — si prevedono cinquanta o ses­
santamila persone— due strada d'accesso 
ili colle saranno chiuse dalle truppe per 
il 'passaggio dei Sovrani a degli 'iuvitali. 

Tutti gli iippartenenti alle società, 
puniti del bighetto, avranno accesso in 
apposito recinto, fra il padiglione reale 
e la Torre, 

In questi giorni sì stanno Impiantando 
cucine ed'alloggio in'modo ohe gli ao-
fcorrentl possano trovare quanto è pos­
sibile, date la condizioni lial luogo. 

Il padiglione ohe si sta costruendo per 
i sovrani, per i ministri, pe^i deputati 
e per'gli invitati, opera 'colossale af­
fidata all'impresa Brambilla di Milano,' 
è quasi ultimato. Gli addobbi saranno 
ricchissimi. 'Nel padiglione vi sarà.' ìou-
doir e stanza per la regina, boudoir-
estailza' per'il re, Baia ' di ricevimento, 

sala pai ministri, senatori e deputati, 
sale per la nresidenza e direziona della 
società, sala pei soci e sala d manger. 
Qui itvrà luogo la refezione. 

La tavola reale sarà a fot-ma di e-
lisse, vi prenderanno posto il Re, la Re-

.gina e i Principi, gii addetti alla Corte 
e i raiiiistri. La altre tavole saranno 
otto da sessanta ' coperti 1' una ; ad o-
gnii capqtàvoja vi sarà un membro della 
Direziono per il buon ordine del servi-

,zio, òhe verrà fatto da oeatooinqaanta 
!.càtnei-l?r^i.',-Gli addobbi delle sale sa-
,ranno .fatti in modó'óhé ooropa e bao-
cha dorate s'intreoino con ì loro colori 

I nazionali,' 

Sarinno a disposizióne degli invitati 
120 carrozze a due cavalli parte dell'A­
nonima 'di Milano e parte provenienti 
da,Brescia e Mantova, Gli 'itìvìtati a-

, vranno apposito recìnto vidino a quello 
dei Reali ; come si sa, per gli ufficiali 
dell'esercito e dell'armata è prescritto 

' il grande uniforbaa e per gli altri /rack 
e cilindro. 

iTutti gli invitali avranno all'ooch'iéllo 
apposito segno di riconosoimdnto. I gior­
nali invitati sono 27. 
, Per il servizio telegrafico si disporrà 
apposito ufficio in modo da ottenere 
tutto il più sollecitamente possibile. Sai 
"vagoni di fiori partiranno da Verona e 
'da Brescia. Si stanno approntando le 
scuderie reali perchè i Sovrani prende­
ranno posto nelle carrozze reali di 
grnnde gaia. Al banchetto calcolasi che 
vi saranno 500 coperti. 

Dieci oajinoni saranno trasportati a 
S. Martino par le 'salva. 

Quattro' reggiménti di fanteria sono 
messi a diiiioslzione'dalla Società dal 
Ministero delia guerra. 

GLI SPEZZATI^D'ARGENTÓ 
L a S v i z z e r a c e l i r e n d e 

e ali speiimatori li rlmanSano il S t ò m 
Telegrafano da Berna al Journal de 

, tjene»è ohe la cassa federale, da qualche 
mese, asseconda i provvedimenti presi 
dal governo italiano per far rientrare 
in paese gii spezzati d'argento. A tale 
sdopo si,radunano in Svizzera gli spaz­
zati italiani per mandarli in Italia in' 
pagamento dei conti postali, benché ciò 
porti una gran perdita di tempo a delle 

, spessa non insignificanti. Sono già stati 
rimandati in Italia setta milioni e se 
ne stanno verificando altri due e mezzo. 

Ma tutti quanti, aforzi riescono inef­
ficaci in conseguenza della operazioni 
che si fanno alla froB,tiera ticinese. Una 
speculazione sfranata non t^rda a ri­
mandare quagli spezzati in Svìzzera. 
Ma l'esportarli di nuovo npu,basta; bi­
sogna asssiourarne la circoiaifiohe. Ora 
i'particolari non sono tenuti in Sviz­
zera ad accettare gli spezzati esteri, 
né le cassa pubbliche a cambiarli. Queste 
u'itìmo sono obbligata parò ad accettare 
gli spezzati esteri in pagamento flntj 
alla concorrenza dì 100 ' franchi. Gli 
sjieoulatori si servono dall'amministra­
zione delle posta par ottenere un cambio 
non preveduto dalla convenzione mo-
qataria né dal regolamento sui cambio 
della monete. 

Agli uffici, postali di confine si pre­
sentano degli individui ohe fanno dei 
vaglia (li 100 franchi, pagandoli in spez­
zati italiani; poi vanno a farsi pagare 
il vagita in moneta Svizzera ad un altro 
ufficio., 

Por impedire rjuesto stratagemma, 
la direzione federale delle poste sviz­
zere ha ordinato che dagli uffici di fron­
tiera si paghino, per un vaglia di 100 
franchi, soli 50 franchi di moneta Syiz-. 
iìara e 50 franchi di moneta nikel. Ha 
ordinato altresì che i vaglia si paghino 
Soltanto dopo 5 giorni. Ciò non ostante 
gli speculatori avevano trovato ,motlo, 
invocando la legge che.obbliga ai cambio 
le casse principali, di cambiare grosse 
somma in monet?., Svizzera alla cassa 
principale dì Lugano. 
' Il consiglio federala ha prescritto per 
conseguenza di restringere il cambio 
a 100 franchi per ogni domanda. 

Il commercio di Massaua 
1 Dalla statistica dal movinjaato com­
merciale di Massaua nel primo semastra 
1893, togliamo le cifre priHoipali: 

,11 valore delle merci soggette a pai 
gamento di dazio importate in detto 
periodo di tempo ascende a lire8,840,000, 
cifra che segna una diminuzione di lire 
11,680,000 sul valore dall' importazione nel 

periodo' corrispondènte dell'anno s'oors'ò'.' 
J^a della ilitninù^iona non v* è cértì , 

da lagnarsi, ihquantochè,'sè Si tìén oonl'ò 
ohe,di dura e granaglie s'iitìpórtò nel • 
prinjio semestre 1892' per lire 2,800,000l 

' circa e nel primo semestre del 18B3 ^éb ' 
sole lire 800,000 òircsi, ci accorgiamo 
subito che ii conimereio profloao ha 
aumentato dì oltre 300,000 lire.' 

Della tristi oijnseguanza dalia carestia 
passata l'Abissinia -Va riavendosi a vista 
A' òoobio, dando se^no d'lina ' foî za di 
ricostituzione economica che dàvvarij ' 
non si avrebbe osato sperare. 

Nel valore dell'ìMportaziona figurano 
per 121,000 llî e ii'tàba'cco che 'WW ' 
dalle India 6 dall' Egitto, par 'lira 48,000 ' 
il pepa e pitttento, per lire '8l',000''él("' 
spiriti, manca la cifra par gli olli,",'pe/r', 
25,000 lira il pettólio, per lire 88',000 ' 
la birra, per'lira 87,000 il caffé','qtfasii ; 
tutto di produzione dell'internò, {ler ìtié ' 
41,000 lo zucchero, per lire 39,000' tè 
gomma (dall'Interno), per lire 9000 lo 
zibetto (id.), per lire 800,000 circa i , 
tessuti di cotone dì varia specie (dal­
l'India), per lire 90,000 gli' oggetti di 
seta (dall.'Egitttt e dall'Ifaditt), pait lii^s 
30,000 la pefli crude, per lire 20,000 
le éalzature, per lire 800,000 il bestiame 
boyiho" (dall'Arabia), pei- lire 55,000' i l 
bupo (dall'ifltarno), par lire 55,000 l'a­
vorio (id.), per lire 10,000 la tartarùffs ' 
di mare e per lire 20,000 1' oro (dal­
l'interno). 

Il valore dalla merci venuta dall'Italia 
a quindi asenti da dazio ascende nel primo 
semestre a lira 500,000 circa, senza sen­
sibile differenza in confronto all'impor­
tazione dal corrispondente pertódo "del­
l'anno precadente. 

I prinijipali og^etti4'.impor,tajiipqe. ^al­
l'Italia sono: il vino (lìre-'120,000), l'olio 
(lire 30,000), i liquori (Ufo,25,000), il 
tabacco - sigari (lire 35,000), il sapone 
(lire 20,000), la calca ad il cemento 
(lira 15,000), ia pasta da minestra (lire 
25,000), i salumi (lire 15,000), i for­
maggi (lire 15,000), eco. 

II valore 4ella madreperla asportata . 
da Massaua nel primo semestre ascende 
a lire 6i7,000. L'esportazione è tutta o 
quasi tutta,per Trieste, e l'Italia, che 
attesi i prezzi bassi delia mano d'opera 
potrebbe attivare con successo l'indu­
stria della lavorazione della madreperla, 
non ha dato per ora seguo di vita. 

iene 
per MBretaso assassinio-di-rltii ' 

Nella citta di Beraun, giovedì scorso 
avvennero scene tumultuose causato dalla 
sòlite voci d'un assassinioi di rito. 

' Il vetraio Emilio Lóvy, eho fe pure 
il macellaio di quella Comunità istraa-. 
litica, aveva trovato nel suo magazzino 
fj"a la paglia, la domestica Maria Sch-
ipìdt,. licenziata otto giorni prima, la 
quale non dava sagni di vita. Il Lòwy 
s] ara:sabito recato a comunicare il 
fjitto alia presidenza della Comunità ì-
si-aelitioa, questa, ed il LBwy arano an­
dati da! borgomastro e dal giudica istnut-
tpra distrettuale, i quali inviarono subito 
i|el magazzino di vetrami il medico co­
munale. Il dottore constatava la morta 
ijomandando però un altro medieO .per 
procedere alla sezione cadaverica. I l 
rtiedico distrettuale di Horowitz, il quala 
per caso si • trovava presente, 'aiu,tato 
dal medica comunale, adagiò la ragazza 
Su d'un tavolo e s'accorse ch'aliai nOa 
era morta. Si tanto quindi la respira-
|ione artifloiade. 

Nel frattempo in città s'ara sparsa la 
voce, di' un assassinio di rito e diai^nzi 
alla casa del Lòwy s'era radunata, una 
folla di paraòchie oantiaaìadi persone 
le quali istigate da donne agitatrici, assu-
faavano un contegno sempre più minac­
cioso. La moglie di un operaio ferro-
vianio, certa Swoboda, »lla presenzi del 
giudica' distrettuale, battè coi pugni 
sulla porta chiusa gridando ; < Massa­
cratali! Cacciate gli ebrei da Berauu I » 
I geniiarraij la.,apra3t«ty)no.' >. " 

La doinestléa," Hn\lBÌiiila, fu ' traspor­
tata all'ospedale, dova dis^a di essersi 
recata volontariamente nei magazzino, 
di assara stata.colta da un assalto api-, 
'lattico e che per otto giorni rimase 
senza cibo, . 

La plebaglia si agglomerò, IUB» se-, 
coiida volta dandosi a minaccia autl-
semitiche e la gendi^riueria e la polizia 
durarono fatica a disperdapl», 
i Se non avvennero i^sg^lori : eccessi 
si deve al tatto dal:.giudice d'istr^ttaale 
Hqlioe del borgomastro Patrps, 



IL F R I U L I 

La triBlice p p i É trit'aDBl fa. 

Cariò Bllnd,. il Calabre ; agitatee,.te­
desco fine 'a* poco fu esule''•a"''LoDdrài 
stampà;iDella„/'a« Majl Qax^ette.Ah 
ouni braoi diilettere .8 di-articoli dal 
Mazzini è» dal SafB/'Vel-ttrastatai i-curiosi 
ed interessanti par la prévéggénza de­
gli avveniraantiiìohe. innsssi.iiappate.̂  _ 

della antica Francia, 
Ecco piò che,Saffi s<irit,e,ta iipljl859) 

quancjò ,qaservava,''pqn' appreiaìòrie' ,lé̂  
probabili òtìn9,8guenzedelì'intecre^ 
Napoleóne ili negli affari 'H'italiài, ,. ,;, 

« Oli,,vero.mòvimetìó itàliaho, -otte­
nuto .puranientG con, fòrze italiane, non 
sai-obbe'mài , di disturbo ^tl'equijibrió, 
generale ' ̂ elle', pò.tenzé, .ejiropee, ,.non̂  
solo, nia lin'Ita.lia, ^pii.dai'neiite qpstituita, 
libera da .ogni straniera, fn'fradê ^ 
formérqbfe urjVtòrta psiàóqlo-àllV, am'-̂  
biziorii. dellai Pranòia e,'d9!Ia'TÌÌ.()3sià;n'éI' 
Mediterràneo.';:" ^ '',','IZ.:.'.''","' '^!'J'.. 

« Esso àggiìifljgeretbe.'pqso, alia resi­
stenza .geypianiòà: edVungherese,pqntro 
il panslayisrap, é , d'vinterebpa |l|a'' paH 
turale, iai^aita;:'de!lèi,''iatcapr9^ 
industri4lp,razza ,a.iiglp-.sàssòn ,̂' là ìjiiiife 
è cosi &rte',iti niai-er̂ »-.;,̂  ''.-, ',,1': ], ';';' 

C'acliijBllnd aggiunge ,'4P!6S(P RÓmant,!?;' 
« Con, queste , paróla ; Aurelio .Saffl 

affettuosamprite pr.pQonizzaya, trent,'àiifai 
or sonò;.;la\triplice',allean^ai; di,'.oggidj,' 
anche' pop .raddi'zipne'di' relazioni, 'cdf-
dialipepte amiòhaVpll.fr'ii'l'Italia;6:j'Itì-^ 
ghilÉerra ». ,'''^""'Vl, '" .,,','̂ ','','"';'- i.. 

-AI i - ;P ,0- fO, i SrOR'D/^i^-

Uu,dispaccio j,da,(Siin,F;ranoÌ8op,.-an-. 
siunziaiiohe .la. baleniera,ai vapQrpiiVew 
Pari ha, rpassatp ; l'ni ti mp .invenip, nells; 
isola: Herschplls; e, il'.iparp esseudojli-
bero dal ghìacoìpj ò,riuscita a,,̂ spingersi, 
sino air84°, vale a dire sino a'sei,grp,di 
app^n^ .dal, Polp,-Nor,d., Giammai ,s8r;eb-
besi, ,,una inave,., avvicinata, eptantp; al 
Pùlo,.,i;erép, la ..quale i-Ppai'Bi'itpps'oute si, 
dirigpqo gli',sfoi'|i.i,d,agli;,esploriitori (fJanr-: 
sen.e;Ì'eary,,,.',..j.,!;;,,;,,,,,, ,„,:' (.i, .,,,;,, 

;:-ÌLò'-;c»iwe l̂bh'-tÌ8itett'''-''---••'•;! • 

liitoMai a gallai la -Tqce malgrado la i 
già avvenuta éraentità ufficiale, che "lo 
czar vorrebbe diseredare l'aiituàle'&a-! 
revich, per laseiare alla 'propria'mòrta 
il. trono-airaltCò figlio Michele,-non 'ès­
sendo lo czaravich-ben •visto inellè aite-
sfere dell'esercito per lesue idee costi-; 
tuzidnalii-t '--i'-: -i--- >-- •'•-- ii,>:„-;Uf 

Invece- il vero - motivi- di éddèstà-in'; 
tenzióne - dello czar-- è che' lo czarevioh, 
al pari del fratello Sergio,'è tubercoloso* 
e anemico in sommo "grado; 'Ebbe• già 
paretìchl'sbooohii di-sangue:- "-i ; ' ' !• ' 

La sua raiserrima salute non;g3i pér--
raetterebbe perciò, di dirigere gli ajfari 
di iStato. 

L ' A P P È J ( T Q i M | (llflil»!eiAll!i>9,ti 

ì\ Neue Kurt, giornàleiicheisì :dioe' 
ispirato idal gran-canoelliaiia De Gaprivi;: 
pubblica uni ai-ticolo- nel quale' consiglia 
alla:Germania, nel caso ,riuscisseivitto-' 
rioaa in • una imiovfc gaérrii, d'annettersi 
sette dipartimenti francesi;,) ; ,•: , •, 

«!Si è .constatato i>î  dice -il-iVewe 
Kurs—réh^ la.fusioneidelle;razze,dalla: 
qualaisònó usciti i franoaaij non-con-ii 
tiene chenil. fiO. per'cento id'eleraenti 
gallici, JO, per cento -d'elementi romanii 
e 30; per cento .d'elettienti'gprmaniòi. 

•Noi • abbiamo, il diritto -dii < - assicurare 
la- nostra tranquillità'.',É necessario iri* 
mettere le ; oose.nello stato: in-,cui' -si 
trovavano-prima dall'epoca dì France^ 
SCO I. Tra noiie i francesi,, non.vi ha, 
die una) sola-; frontiera legittima > dal-
punto : di vista' del Idirittd internazionale, 
ed è quella ohe un tempo separava l'Au-
straaia ' a la - ; Neustriai senza - parlare 
dalla; Fiandra, In vi.lia parola^ è neces--
sario ristabilire la-frontiera dell'Impero 
tedesco tale quale era sotto'1-iniperatore 
Carlo -V. ; -': :. : 

Dopo iuna nuova i guerra 1 vititoriosa, 
noi-prenderemo iette dipartimenti- alla 
Francia ; il Nord, la Mosa,; la Maui-tha,-
i VoBgi,.irAlta, Savona, 41 Doubs! e 'il 
J u r a . ! " ' - ; , - . • ;-;-;• ; ;,•• ' i •• - ; . ; - • • 

ta popoiaaione di questi territòrii è 
di: sangue tedesco, benché abbia: adot.-
tato, dal medio evo, ì oostumigallioi-». 

• il signor Cariò Peàrsoo, un inglese 
ohe: fu- ministro della pubblica istru­
zione in Australiaj-giornalista a' Lon­
dra e-pubblico funzionario in tutte le 
colonie inglesi transoceaniche, ha scritto 
un importahte'"e'grave operàisuU'avve-
iiiredella- nostra razza. - ' ^ • ' 

Ohe i figli'di'. Japhel dovessero: so­
stituirsi allealìire'razze ersoonvenzione 
generale: le.palU'roaSe: sono'quasi una 
l'iggendas li raiz»'!bi"uha :-diminuisce à 
vista d'occhio: irtongoU a i:'nari:8p-

parlougijjip:-» uu" speoiq. i.nferiòrp;; tì: 
debbono.ìppmparire per fiti; posto a nói 
Cosi vi'iffiéva. Ma il sìgripfi Peatìop! 
viene a;:pi'p¥arpi che tut̂ Ò piò è Jl p̂ rÒJ. 
dotto dèf!a5nbstrifc3lforiosiisi«/7?sà«tó-:è' 
che la fèi^fl ceijpata «pÌ:;iibro ijéhn, 
n'àtura^éij-qiiale ilsiiltii.-i^t't 'iò<'"n>Stttì: 
umani|tì;à.fpròprip!:d|iljE:-;ptó'te; di iiliil 
dicesse''il rovascio.... 

— L'ora si avvicina ^-. disseàljP,a-; 
arson — in cui le cosi dettò'Wéàè' in-'' 
-,far.ioci,-prenderamio:.la 4oro,-cìvinoìta. 
A!d èsse ravvéniVe — con o ssiiza pro­
gresso:, ed, eopov8ne,lp prove.-,:,, 

,' Qui il,4ò);tp: autore ,pprta: .(ìaiì ,e ci­
fre e li.aiinaa, come soldati i.n pi-dine 
chiuso, e non li.abliandqaasp'non .uno 
a. uno, quando li ;ha arniati di dpcu 
menti che gli .rendono, ..oiasouno,, ine-

,spugna(|ili. , • , i :., ', , •,,,',. ;-,,' -
. -E coniincia a., provare,, infatti; .che. 
la i;azza .bianca: .èiCqnflpata dalla na-̂  

: tura A?"," .,z';'n» .tenjpérata; '.che, la,no-, 
,strà costltuzionp,.non :^qppprta,,.i, olimi, 
caldi, p!)si,<-phè,ad,,onta''di, infinite prp-

, oauzipnii ,n^qria«P : in brave al; .Bramile, 
,,0:iq ,Afr,iej, ,,fl.sll8 - repub.bl.lehe, dòll'A-, 
meHca.,cehtràle je,,in/Malesià,;''là,'.nòlli^ 

, zon'a tropicale, che è la più fertile,-".la 
spi-ùj liei.la del globo,, .noi ,,pri«i9̂  si|mó 
pesi .itìàbjii.al,, lavorò ,̂/ ppì.'casqiiiamp 

:,óqrhe lp,;raosplie. Bj,in,,qupsli',paéai,jinà,t)-. 
,trej la; razza .biàncfi' si,, estingue ' man | 
(naho,igli, aluH u<Viairii,(lue,IU'(la.Uà pòllq 

: polòrata,, àuraontanp, ai rinforzan.ò, ' prò-
isperanq. , ,,, , ' ,, : , ', 

Le.p^li.j'qsse- spòrapaiqnp,, è, v.eyq,; 
-ma! vengono sostituite da alira géiita: 
dì ìoplqi;p,;,fprtifioa,ta, nella,sif.Mj'gte/pr-

I li/è, mentre, gli jlobi, b.iàhohi riinangonò 
'..còlile piibb pel-duti iii qàpp'océaao^ [Ai 
,!:yit̂ :al.largante3Ì,.-,.Lq,.,̂ t'essp. in,'A.frica,: 
„iii i]M8Ìleaìa,.,inJndiaJi; cosi, qpandoT.e-
migrazione,europea,a.yri,iiivasq,..l'tì 
geh tinaj^e.,il'Nord america, 1,'jA.ìist'râ  
,e l'Asia loehtraiq,, .(jiial'ch.Pi isqla'doir 0--
CBània,,,lé,>i'ye',,ÌòV,,Nqrd..'dpl Qapò e.la 
spiaggia :,tnpdit0rranse, tutto' sarà occu­
pato , .dell' oòcupaliile, per noi. . : , . : , , 

Potremo sterminare i popoli' d'àUre 
raize ohe. yiyessérq in ^territòri,che'al-
lofa ci sèinbrassero,, òòiiveniepti f II ,Pe-, 
arson risponda pile jibn'lq.fiii'eniq fdichh^ 
non ne^yfppjp il;:'cpfaggió, ,in '|'h(i,mè' 
della morale..'.'E 'óit'aifàtti: i,.ribel,li .di 
'Zaipiugs, a metà di 'questo secolo,'sta-' 
ygnp, per fp,r6;..tplp';jiinas,strage, 1,!,̂EÌ1,.,,̂ ^̂  
lestèAàif)èr6i;alaivfest|ifei!|)srJpffrè^ìiio„ 
tempo l'aumento della più invadente 
tra le 'ràzzer Urn'à'nèf'mai'gli-iagiééì ri-' 
còndpsSjerq'lai pflp̂  fan;.; qjielle.-,-;r«gionî , 
^ppi'ijàgiò'ni'dî " in'ò'rà!eM','0"'di Òòrairi'òt-olò; 
E: dòèì.'àiiin'éata'-selnprè il movimento 
,a9oònsiónalq'de!là stirpp.di Sem;' 
, : Pòi 'il Póai'sdh"otta ancóra': -^'Voi 
,'istpss,i ^ietò 'qiiàili òhe favorite InAfrioa 
;,-4 dove 'voletP abolire ila- tratta' degli 
spliiìvi -^r'ia' Jirqpàgàziohè " dèi' "negri. 
'Ot più;'pontinu.à"rim'jilàoaMlò sórittòre, 
npi' iibcidèrertio còlla; piRiiò d'opera' 'dei 
cfnésB'ò del'iiegrò, f'indnstî ià ' biàiiba:' 
nói' ìnsògniiitiiò loro ad' aprire i'caiiali, 
aj còstriirre'fsrr'óvia, a|móatàrò offloine, 
ad usare- arhii''perfezionate'.' ; ; > ' ' ; 

1 Verrà tèmpo''T^: e'iCHinesi a gli In-', 
diaiii 'oominpiano a' dini.òstrarlo '— che 
quella gènte avrà ' iipparatq tutto quello 
ohe sappiamo; allora m'aiiderànnqà spasso 
i|nostri 'Papi ' fablJrica, hcéhziisranno i 
n,òstri ihgògaeriioaóòisraHnói'nosifipro-' 
prietUri di'òlflbiiie.'' È' q'tìi' iV/Pearson 
cita aricofà ihésóràbilmantò: quando'liej 

11842''l'rnghlUerrà occupò il iVatal c'è--
, ranò 5 riegri 'per' niiglio .quadrato: là 
.tòr'tìliià dal 'suòlo'6 iPòlitnil variato ri'' 
chiamarono"iii: quella'coloniii gi'àn nu-

: ;^e'rò' di 'eniigi'spÉl'''eurtìpai ;,ma i nel-
igrì'spnz'à parlare'dèi'ciiiòsi e degli ih-̂  
diarii corsero'a'nòh'essi'àttrattidàlie ga-' 

: rànzie die il Governo' dei bianchi dava 
loro, EbbaiiP, «il giorno d'oggi, per b--
gni bianco, al Nata), esistono 13 negri-
cosi' fra quàiòhò liistroj l'europèo do-

I; yrà partirsene, o' sarà sohiaooiato sotto 
il peso del nunièròistràboòcante dei ne-
g v i - • • • • , • ' " • • ' ' " , • , • ' 

, E a Giava? Ti sono 30,000 Olahdesi, 
ucoelli di passaggio quasi tutti (ìrapio-
gati, negozianti e soldati) mentre là 
popolazione di «iblore yi si é stanziata 
stabilmènta e'deouplloàta in pòchi anni. 
Gli indiani ohe sono ornai 300,000,000 
di-irpntaròno de^li industri'alt 'fortissimi' 
che'già esportano invepè di importare: 
j òiné î, che'fra 50 aùrti saranno quasi 
800,000,000, avranno fra bt'èvea biiòri 
merpatò il combustibile tratto dalla lord 
(ninière a potranno darti -a bnòn 'mèri 
catò il''lus'sò di vapori è di feri-òvie: 
èsWgìà Stanne pehisandò a' fondare dèlie 
scuole'tecniche. - '- ' :; - ,: 

[ 'Ailòr'à' 'avremo"Una inondazioiie dei 
loro'tiì'odpttl è saVèinò non solo blqocati;' 
ma assediati'.'"" ' " '" "'• '-'"-''i' ' "" 
: Allóra ci difenderemo, ma sarà troppo 
taj:4ì. i;:̂ ,'#,ui!Q|a ì4yrft,Hn,t;a,rppi\(Jq,arfliq-
eoqnomico e morale ; lo sue officine non 
serviranno -più'.a .nulla .cootro-, ia ..icpa-
correnza.indiana.ioinBse-edi africana i-i 
suoi eserciti saranno inUtiiii, perqhà , la 
marpa; si : infiltrerà .lent»mflnte,-.fra noi, 
salendo dall'est, edalsud,. iuesorabilei 
- ,'llna razza c!ie si abbandpA» —? sorive. 
il Pearson-—-, cessa di essere crefttriQB: 
ili arte ed in scienza, e per colmo, di 

aiòSrazza la .Stória c'insogna ohe uno 
stàtpiiòoiale iilòbile e at-anzat» pHò PS-
sei#,-di^trutt&slii;:una civiltà inferiore. 
E'i^ttàndo nói'vedremo il miliardo di 
fratelli: gialli, bruni e neri correre al-
ràisalto deìle.;riotìhezze e dell.i preini-
nettzà,dovròniò 'riflettere che sotto la 
•scusa di utià rflissiqné; oivilizzatrioa ma 
éoB la persaàsiòhé' di fare l'interesse 
,r)o5frq,:,fjoi(piaaip,,andati a port̂ r;a a 
iuigliàift 'dii'lé'ghèUt' distanza' il bastone 
per. batteroi.,.E,taUora. non ci rimarrà 
che a curvare' là schiena, a lasciarci 
porpuptere e a ripeterci : — Tu l'as 
poiilu, 6ear]ge paudin ! 

Il doUorissimo 

Sapol,,è.5Ìnon.imp, di grazia, di ^gio 
veiitù. 

I ÓAtllDtlSCOPIO 
ICromchejftittlana., , . i 
^Ottobra ' (133J). Il Caitìéraro ' del Oomunò di' 

tiàiùe paga U, danari di spasa per due pali di 
feìrrb per rì(ieî cAi-'e l'aogui che dicevaai èfiaore 
Bòi'Borgo'Saporipre. <>: ^ ' i 

" • i ..;.-.;: -f: ii-.V.-X 
un pensiero si gioroo. 
Vi è quRlopatt dì ;p6g:gio dell' audacia dei brlc-

.coBi, eà •: è ì'-i^djal^emA corteas ehQ bataao pei' 
eaBi!i galàatàbmiiìii;' 
; ' : ì '-' • '-;--• ' ' ; ,-• ' x 

Cogtóxiom tìiUìh ' 
k rimfSdiare. a. quelle botti le, quali, o per di­

fettò .del legno Oĵ  pei .modo eoa cui fu"OQo feb-
britiate, persìatòno allo aperdioiento del vìuot 
dayesi, i^icorróré a dei' mastici', di cui uno del 
inÌgliot>î  còmpoQàBi come segno ; 
''Begò^gram'ail.;4Vi cera grandini< 34* ; strutto 
graiamì al. ' 
. I l tutto ben mescolato pongasi al fuoco; pOBcià 

.lo «i ritiri 'Is^soiaiiJò'àlctin pàao ra£fìreddctré e 
qniodi'vi^ii'aggiiiQgatio 42 gr, di cenere siac-
oiata. Queato^mAstice cÀsa^cvaai ìnluogo^as&ivitto. 
Peli seryirseaQ, pnllHcaaì bene la PMie, del fuato 
ohe gemei e posci^ vi si appUcni il mantice 
fatto rammollìi^é a la^giaró caloro. Vn altro ma­
stice pi'ohto'e .aiotiro è^la calce idraulica'di 
Bergamo a di'! Caaale Moaferratp st^uiperata 
nelt*acqua e .poaeia applicata alle botti s^alman-
doue lo fessure ed i'fori. 

:,: i : , '"',":-"•;'X 
:, La «finge. .Sciarada, , 

;. Casta diva che inargenti, 
f n p'-t'inier tutto ondé^giantai 

: A tói.volgi il bel sembiante i 
Sefìza nubi o «enea volt 

T9,'̂ .pra,-tQ no' cori ardenti 
' Dól'djtotó ìtfuo^co audace, 

' Spàrgi in tèt-rA'qbella paóè i ' 
; ; Che nell'ai'fó(regnale in cieU i 

I Spìogazioaò ; dal ' monorerbo .preeedente 
-̂  ' ,.,,. ,1 CETEE.(c« tr?) , • 

Per finire ; . , 
IVraocioletti, a dui' è morta la mogli" il giorno 

Ìnaaiizi,'gi& v«àtitd'a latte), prima di aodafo al 
tràs porto, funebre, perviene ad alzarai dalla aedia 
dova giaceva affranto d^I; dolore, e, accostandoai 
alla sua dotili 1 di safyixìo, una bella brunoita, 
quasi Èade'̂ frà l e sue bracciai eaolamaado : 

i— Oh, no.» noi' nessuno potrà mai rimpiat-
.zarUI'-"!'! .:'n.'. '. ••-• ' 

'— Coraggio, padrone I , . si cercherà di f-ire 
del nostro mtgWoì 

pernia e Foratoi. 

PROVINCIA 
(Di qifà e dilà delJudri) 

CVonaca #unvitese 
Ferimenio ;-»- Fontana — Consijlio Co-

: munale — Scuole; '< • 
i- 8. Viloal Taffliam., 9 ottobfe. 

La, passata, domenica, verso le ore 7 
pom.'perto BattislieUa, con arraada.taglio 
a sprranjanico, inferi una ferita alla 
faccia.del-giovane Lpigi Drjoh, detto 
Suia, la quale se non fosse stata curata 
imnipdiataniente,|dal, dott. ,Fiorioli, a-
vVebba.potuto produrre le più funpste 
cohsegueiize,. ppl tàglio di un arteria. 
La ferita, fu !.lichia,rata guaribile in un 
termine auperipre, di giorni 10. 

Vuoisi ofio il Batfistella abbia fatto 
uso dell'arma in difesa di vita, perchè 
aveva contro di se tre o quattro indi­
vidui, che avendolo gettato a terra lo 
perouotevaiio di santa ragione. I rr. 
Carab,inieri:pprài,,arre3tarono ji feritore, 
che i-erideri co'htii'del fatto alla giu­
stìzia,, e si vedrà quanta responsabilità 
gli- corre per lo slesso, 

, , , , , • - • » -

; S'è incominciato il lavoro delle fon­
tane a getto,continuo. Una di esse, col­
locata in borgo,Fàbria, funziona egre-
gi!impn,te. ;Lft seconda.non diade alcun 
risultato. ', ; ,' 
: Dppb,disceso .il ^ tubo alla profondità 
di jmeiri 32, polla, piena flduoia ohe po­
tesse .. esspr gipntp a triovar Inacqua, 
venne ;ip,trodPtto,. lì' secondo tubo, di 
minori dimensioni,coli' intento di astrarre 
mediante.apppsita, pom^a la terra che 
ingomb,rava il tubo, principale. Ma questo 
secondò non giunsp,a toccare la materia 
òhe si doypva :esti;wre, forse per una 
de,v:i»zipne, del, tubo principale. -
'-, i Ma ; il .peggio .̂ iifu ohe, nei tentativi 
per,.estrarrB, li î«bp minore,, qpeato si 
spezzi, :9 quindi jgi .dovette abbandonare 
ógni, idea di rimptlerp, le cose a posto. 
Si è pprò già incowinolato il nuovo, lâ  
voro, in looaiitàyicina, e vuoisi sperare, 
con; miglior,, esito,;,anche nell'interesse 

del povero imprenditore ohe lavora a 
tutto pilo rischio. I • 

' ' t t -* '' 

1! giorno 4 ottobre corr. ebbe luogo, 
la seconda seduta ordinarla di questtì 
Consiglio Comunalecoll''intervento di 'Zi 
consiglieri, as'senti sèi." Non ci occupe­
remo della nomine per.'le varie inomm-
benze relative all'amministrazione del­
l', azienda del Comune, I proposti a quello 
mansiorii sótìo.pfeéone ilntelligenti e co­
scienziose, a quindi non è che a sperar 
bene dell' opera loro. 

Il convegno coli'esattore comunale, 
riporta la generale àpprovazioPo, im­
perocché utìli ara giusto che il Comune 
avesse a pagare allo stesso, come in 
passato, i supporti per qualche sua m"; 
mentanea esposizione, quando in altri 
momenti poteva avvantaggiarsi' colle 
giacenze in cassa. Non si è trovato con­
veniente ' t)Oi che siasi rifiutato Un com­
penso al titolare p«r lo stato eivile.fsig. 
Olivo iMantrin, ed ai cursori, comunali. 

Fu riferito df̂ l sindaco che essi hanno 
prestata l'opera loro nei lavori'del Re­
cente censimento della' pojjola/.ione,' e 
l'abbiano felioeniente condotto -a'-ter­
mine. Questa operazione costituisce un 
lavoro struordiaaciO) 6s,tran8o alle man­
sioni del loro uffizio, al quale polevano 
quindi rifiutarsi. 

Se fesse 'avvenhto tale rifiuto, biso-' 
gnava pure Valersi dell'opera d'altri, a 
pagarli, profumatamente., Oia,.peroh^, 
rifiutare un tenue compenso a coloro 
ohe volonterosi si sono prestati in quella 
lunga e' noiosa operazione, condotta in 
modo da riportalre la superiore apjiro-
vazione. ' ' > ' 'i 

Si è. respinta.-anche la domanda del-
maestro Giuseppe Zotti, diretta ad pt,-
tehere in via anticipata l'aumento ses­
sennale sul suo stipendio. 'E si che i 
motivi a cui appoggiata la sua demanda; 
erano jilaUsibllissimi. Convien dire però 
che non siano stati intesi e pesati dai 
signori, consiglieri, diversamente non pi, 
sa come spiegare il dato rifiuto, trat­
tandosi di piccolo saoritioio a favore 
del più bravo e più inodestó dai maestri 
comunali. . . 

egualmente dicasi della deliberazione 
presa in -odio a quel Lino Gardin, ,il 
quale domandava la boutinaazione del 
sussidio di annue lire 3C(0 ch'e' gli fu 
oqrrisposto negli artni decorsi, e qual­
che piccolo • aumento, giustificato dal 
fatto che con upa .misera lira a) giopno, 
non poteva vivere a Venazi£( e procu-
carsi gli oggetti' neoessiiri pe' suoi'studi 
da pittore. 11 Ga'rdm nell'iin'n'P ih corso 
'ha riportato il secondo premio all'Acca­
demia delle beile arti. Dunque prometta 
bene. E perchè dunque osteggiare la di 
lui domanda? Perchè strozzare l'opara 
pur'generosa ohe in passato fu decre­
tata in favore di Itti. ' 

Abbiamo avuto «n altro graziato dal 
Comune; il IMontico, ora maestro della 
banda udinese, che fu mandato a stu­
diare contrappunto al conservij,torio di 
Milano, ed al quale vennero corri­
sposte lire mille annue. Al Gardin lira 
trecento!.,. Che .la rappresentanza co­
munale d'allora abbia sentiti gl'impulsi 
d'an'i.mogeneroso meglio che l'attuale?... 
E a 3t)'eiarsi.,ohé4 nPstH apptiuti'siano 
intesi, e producano buoni effetti. 

traila seduca suaccennata del Comu­
nale Consiglio, fu fatta da duo consi­
glieri una carica a fpndo contro le no­
stre scuole. L'argomento però non era' 
messo all'ordino del giorno. LQ sarà, 
31 spera, in, altra delle prossima tort 
nate. E sta bene,, perchè l'argomento 
è della massima imppr.tanza. Ve ne ri­
ferirà l'esito, 

ZZ. , 

Contusioni . Ifcyi. Venne que­
relato ,\ntnHio Calligarò di Buja il quale 
per futili molivi jjerooise i coniugi dio-
vanni Savio e Rosa Miooni, causando 
ad essi contusioni di poca entità. " 

B a m b i n a annej^aia. A Chions 
la bambina d'anni 2 circa, Amalia Ga-
sparotto, deludendo la vigilanza dai pro­
pri genitori, avvicinatasi ad una roggia 
poco discosta dalla casa, cadde nell'ac­
qua ed annegò. ' '. 

Incen'dJOt A Pprdenone ,si svi-, 
luppò il fuopo nel sottoportioo annesso 
all' abitazione dei,fratelli Antonio e Luigî  
Martello. I terrazzani ed { oarahinieri 
cooperarono ad isolare l'incendio'ohe 
produce un dapno assipurato di lire 
1500 circa. La causa si ritiene acci­
dentale. . , ' 

P e r c o s s e r e c i p r o c h e . Ven­
nero denuncinti i pregiudicati Giov. 
Batt. ed Agostino Tassan' di Aviano 
perchè .par questioni d'interesse si per­
cossero reciprocamente riportando en­
trambi varie ferite giudicate' guaribili 
in.giorni dieci, Quelle del primo'furono 
prodotte con aa-sasso, e dell'altro con 
un coltello. - ' 

I AnproprJaxlone Indeb i to . A 
Tolmazzo fq arrestato l'arrotino fom-
maso Moroctttti di .Ligosullo, imputalo 
di appropriazione indabì̂ a. , , 

M o n t e t a u r i n e . Nella nostra 
Provincia parta fuiiziounno nttualnionte 
p parto sono prossima a funzionare, 
quattordici''stazioni di monta taurina, 
nolle segnanti località: 0 fidale, Po2-
^uolo, San Vito al Tagliaiuento, Santa' 
Maria la Dtìnga, FagagiiA. San Daniela. 
Reami, Pavia, San Glntànni di Manzano 
(due), Bertioio, Talii)fi8àti,i'B,,!D^̂ ln'6, ,t|re-
mariaoco. 

I tori appàrtedgPild'ttittl allei .j'az/.ei' 
Friburgo, o Siramentfial, ó' PnhnVgn-
SimMSrtttiaR - - ' ' > -> - . «i , 

' 'Iie^lpi|liWélPB<^iiall. Il fornaciaio, 
Dopalo-''DAi4ti Ma' Sàd'a'gliftno Sb costituii 
ai carabinieri di Udine dovendo scon­
tare sette')n(Sai'.'dl •reelusion» par-le^. 
sioni a dsinpo di Bernardo Grosso. 

F o n d a z i o n e Zoruttfl.^ A ^ori-
zia, domenica !>,ooi'sî , nei locali del Ga­
binetto di Lettura ebbe luogo 'l'èinun^ 
^lata' seduta della Giunta esecutiva del 
Cora l'iato' per'la celebrazione'del cente­
nario «oruttlaiio. • • 1. 

Presiedeva «il, signor avvocato Carlo' 
Vehuti il quale dichiarò „apefta la se­
duta, alla ore 3 pòra. Ihnknzi' a tatto 
fa |la' Ijroposta' di ' dare [ier alzatla' un 
voto di 'fiducia e di' ringraziamento al 
dimissionario -segretario signor Alberto 
Michlstadteri il, quale con fante zelo, ed 
amore,disimpegno Bnp,all'ulÉimo giorno 
(̂ uasi, la sua dupjioa funzione di se'gre-
tano e di cassiere, euon poeo'odntribtìi 
allo splendido'risultato delle feste cen­
tenarie. Dà la parola poi, al segretario 
il 4uala preleggp il resoconto ,fluaMiario 
dal quale, risulta u,ii fondo netto di i5o-
,rini 294Ó.49','più interessi ai 4 l(2'[ier 
oento'dai 1 luglio lù avanti'.'' 
• Il CèsoCoato prelstto viaaa appr<ivato. 

Esaurito il- primo ipunto dell'ofdipe 
del giornp, si passa al secondo,. , , 

S'incarica, la,presidenza di fare entro 
3 mesi le pi-atictìe'nècèssàrie dnde ali­
mentare il capitale ad 'una- -rPiidita di 
fiorini'100 almeno,-e destinale .tale ren­
dita apnuale ad uno stipandip da.cop-
ierirsi col principio, dpll''aunQ scolastico 
1893 94. • 
' Aumentato ohe sia il'tia'pitalei il Co-

'mltàto terrà' la ^edutìi di chiusura in 
cui si compilerà' la lettera fundàziuttalp 
dello stipendio) ohe,a sua volta verrà 
oonsegua^p coi oapitaj^ a cpH'aroiiivio 
al' Consiglio coraunale'di Gorizia'.' ii'in-
oarica purè l'a' presidenza dellii cóti'pi-
lazione della sunimeìizidnat'a'lettera. E-
saurìto l'ordina del g'iorno.il presidente 
chiudeila seduta. • ' . , ' 

tM ma l i i t t l a d'Mdrlà. Oramai 
'venne' battezìiatà obn questo' nomo!''È 
una specie d'«influenza» ohe da diversi 
mesi serpeggia da quelle parti e oheicon-
tinna a cplpire famiglie intero, Ip qnaii 
sono obbligate a guardare ,il letto. Av­
vennero anche oasi'di cholera. 

Le autorità sanitarie fecero degli 
s|udi diagnosticij ma ancora non soopri-
,rouo l'origine ni i rimedi di. qapsta 
strana e seccante malattia. 

t e v e s p e . Queste bestioline che 
nlilia hanno da fare con le pecchie in 
dbstri, abbondano questo anpo da noi 
come ,e più del spljto in questa stagiqpe. 

Questa secoaginosa abbondanza si ri­
scontra quest'anno ' pura ' in' ''Francia, 
dove del resto lo spiritoso Karr colle 
sue Guàpe^ le ha per tempre ' racco­
mandate iporae pungenti,. 

^ In franpiji appunto si , danno istru­
zione dagli agronomi pap distruggerle 
con ogni accanimento e distruggere al­
tresì'la uova ohe dapopgPno, giacché 
sono vere nemiche ohe gli agricoltori 
devono .combattere- - • ' 

D a Venders i In T a r c e n t o . 
Corpo di fabbricati' in Via Sottooanta 
all'anagrafico m 63 in> mappa ai U, 40 
* - 42 - 43 4053 - 26 -'27 a - 27 J 4050 
5 - 4 1 CPU orto 0 campagna annessa. 
Tali| fabbricati in posizione centrica in 
pae.se óou 'vasti ùugoii e luag'àzzini co­
modissimi e spaziosi, loftali diversi per 
abitazione, fabbricato intorno ad uso 
alauda con soprastanti granai e .bozzo-
liarp. .Vaiate paotinp, sBudarip oop coipo-
dit^ eccezionali e aspetto ridanne, puè 
servire''ad un oomrae'rcikle ed indii-
striaie iii qtt'anto la bràida ' si ' estende 
(ino al torrente Torre ed un» pompa 
porta l'acqua inflno agli stabili, . 

Cijsa pure in via ^ottooenta all'ana-
grafloo n. 59, par ijso oo,B)9ie'rolal« e 
par abitazione (in mappa ai n. 15 e 16). 

Altra casa' in via SottPd'nta all'ana-
graflob n...57 in mappa' al ni 18 con 
sottostante negozio e con i piani supê  
riqri ;ad usq abitazione. 

Per sqhiariinenti rivolgersi al signor 
Adolfo Zahiitta, Taroén'tó, 'e' pelle'tVat-
tative alla Commissiona liqùidatrioa della 
ditta G. fuG. Armellini presso la Banca 
Popolare friplan», Udine.i • J 

' Apparttoinentb' d'kUnttàre 
in via Prefettura;'piazéìetttt' ValentlniS' 
'a, 4.1 .! ;- • f.", :;• ." ' .' 
' RivolgPrsi'«ll'Amtainis,<rit?iiqnBdel n» 
stro glprijale. , , 1 ' . 
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IL FRIULI 

UDINE 
( l i a Città e il Comune) 
V'ér u n A s U & i i o t t u r n o . Allo 

scopi: di promuovei'e l'iatituzitino di un 
Asitó:inotturno, il'^S'mdaop ha indetto 
una fHunione .ofiV'-si tèrfi . sabato H 
corr la l le orrfjii, poni; preisaì il Munioi-

£ e < v J | i l i ^ l M ^ clamsci'.iSVa.•::: 

k Di^rÌBl!i) di S s» Daniele)' 
Sedàie deil'^i0^ni}5à 6 :aitobre i893: 

Abili di pylraa;: , oàtógorià; 1̂  149 
;• » tó6tida / ; ; ' » > - / , » 1 
£; )>;|i;'téfZa:'-'' '"'•]''»'•'•'' ,.» 91 • 

In'ossèriìaziòne all'Ospitale » 7 
Riformati » 2 4 
Rivedibili » 30 
Canoollati » 14 
Dilazionati » 0 
Renitenti » 7 2 

Totale N. 394 

Distretto di Ampezzo. 

Seduta del giorno 9 ottobre 1893: 

Abili di prima categoria N . 45 
• » seconda » " » — 

T, • terza » » 31 
In asaei'vasiooe ulI'Ospil^alc » 1 
Riformati » 13 
Rivedibili' » 13 ; 
Cinfiollati » 6 
Dilazionati » 1 
Renitenti » 20 

Totale N. 136 

U n i f i l l i u t n c si scaricò ier mattina 
vorsb lo 9 in una casa in via Superiore 
e precìsament'o in quel' vicolo che con­
duce alla strada'di circonvallazione. 

Là i'oìgore penetrò dal camino, foce 
un gli'o siil focolare, e poi andò a Q-
nira. nel suolo, del cortile. 

All' infuori del grande, spavento nei 
casigl.ani il fulmino non produsse danni 
di s(irta. ' 

O p e r a i o f e r i t o , ter l'altro si 
pre!.9utò all'Ospitalo civile il muratore 
tìiovaiini Zinolli d'anni 2 4 . per farsi 
medioaro una ferita al polpastrello del 
dito medio del la,mano destra, guaribile 
in meno di dieci giorni. 

La ferita fu riportata dallo t ine l l i 
mentre lavorava. 

Ù l i b H a c o « l u c s t i i u i i t c . lori 
sera in Marcntiveuehio vouiie. arrestato 
Enrico Toiiiiitti fu Luigi d'anni 3 3 ca­
meriere disoccupato da . Montenars per­
chè ubbriaco s'introduoova noi negozi 
a chiedere la elemosina. 

S o c i é t i l V e t e r a n i e R e d u c i . 
1 reduci delle patrio battaglie sono in­
vitati ad intervenire, fregiati delle me­
daglie, ai funerali del socio effettivo 
Spilimbergo co. Luigi (Uflioiale ad 0 
soppo ed a Venezia negli anni 1848-49) 
ohe avranno luogo oggi, mercoledì 11 
ottobre, alli! ore 4 poni., partendo dalla 
casa in via Grazzano n. 1. 

La Pì-esidenza. 

b u o n a u s a n z a . Offerte fatte alta 
locale Congregazione di Carità in morte 
dì hisnan Bernardino di Cussignaoco: 
Danielis Angelo lire 1, Parpam l ì . e 

comp. l. 
di Santi Emilio: 
Baldisaera dott. Valentino lire 1. 
di Spilimbergo conte Luigi: 
Caaiavitto Daniele lire I. 

A g e i U E i a g e n e r a l e d ' a O S a r i . 
Vedi avviso io quarta pagina. 

Casa con Molino da yendersi 
In Moggio Udinese è da vendersi 

una casa con molino tanto da grano 
ohe gesso, con .fornace da gesso, stalla 
con'i fèiiije é riraéssa, con, terreno àdiii 
oente, sito il tutto isulla strada comtt,-
nale carMggiabile. ' . ' '• .; 4' 

Rivolgersi in Mòggio al próprietairio 
sig. Missoni Stanislao. 

D'affittarsi 
fuori, porta Gemona n. 7, due piccoli 
appartainenti interni, ' , , ; ' 

Rivolgersi ivi stesso a! Conduttore 
del vicino Caffè. »,•' ' 

Ossei-vazioni meteorologiche 
Stazione di U d i n e — R, is t i tuto Tecnico 

lo IO - - !I3 lore 9 a.jijro 3 p.loru 9 pi gìor. 11 

Hiir.'rij; il 10 . 
î Ko DI. 110.10 
liv, del mare ' 

(Jtnidu colau . 
Stato (li oi Uu 
Acqua odti. ih. ' 
|((iire^t(/ae I 
J(vol. Kiloie, 
Tsrin. eeulì^r. i 

I 

V52.1 
90 

Corp. 
8.4 

SV 
5 
l<t.6 

763 6 

mieto 

21.S 

756.5 

9. Iter. 

NB 
S 

1«.'.' 

768.1 
67 

]. lar. 

NE 
1 

17.0 

Tomperutur&(iAai9Ìmfl Z3A 
(miniiQa 14.3 

Tomporaturu miaimti ali'iiiierlo 13.6 
Nella notte 12.2 — 10.9 
Temjjo proììobile t 
Veuti deboli freachì latoroo poneato — Cielo 

vario al f̂ord — generalmeato sereno altrove 
— Temporatura in dimf&Dzlone. 

U CONFERENZA MONETARIA DI PARIH 

Telegrafano da Parigi, 1 0 : 
La conferenza monetaria riunitasi nel 

pomeriggio al Ministero dello finanze, 
nominò il delegato francese Rojr pre­
sidente, Clorq, Arnaussay, Mortara, se­
gretari. 

1 delegati italiani esposero le ragioni 
della proposta dell'Hai a riguardo la na­
zionalizzazione'degli spezzati d'argento 
italiani. 

La Conferenza si mostrò in massima 
fiivorovole alta domanda dell'Italia. 

Resta però a. fissarsi le condizioni del 
rimpatrio delle monete divisionario ita­
liano e lo condizioni di esecuzione del 
nuovo accordo. 

L'approvazione del Parlamento fran­
cese fu forraalraeiite riservata. 

La Conferenza si adunerà nuovamente 
giovedì. 

Usa nota nfScn Wn clic miM la 
paiiziiiia Ilei coMo letoo alla Wm 

Una nota della officiosa Norddeuts-
che AUgemeine Xeilung, cons ta tando 
che nessun organo serio della stampa 
tedesca ha mai pensato di domandare 
un controllo all'amministrazione finan­
ziaria dell'Italia, dice clie tale informa-
ziono fa riprodotta in Italia prenden­
dola da un giornale non tedesco d i e 
pubblicò appositamonte, 0 per malinteso, 
una notizia snaturata. 

La Norddeutsche deplora questo fatto 
ed esprime la sua, fiducia ohe la stampa 
italiana diffiderà di simili comunicati a 
aensalion aventi soltanto lo scopo di 
rìiifreddare lo relazioni delle due na­
zioni amiche. 

Una bufera nella Manica 

Una grave tempesta si è scatenata 
sulla Manica, causando parecchi nau­
fragi. 

Un piroscafo si è arenato sulla costa. 
L'equipaggio è in pericolo. 

BOLLETTIi^O DELLA BORSA 
U D I N E , 11 ottobre 1893. 

M e a d l t i t 
ttal. 5 "/• ccàtantì u coup. • , 

f fijiQ mese . . . . 
Obblìgndoui Aaae £CO1«B. & oyo. 

A Ì i b l l K U a l o n t 
î errovlA Merìdiouali ex coup.. 

' . ' • '^8 •/. Italiane 
FoDdlaria Banca Nazionale 4 Vo * 

4 V, . 
. . 6' •/, Banco di Napoli . 

f*l. Udina-Font 
FoDdo Calia Riqi. Milano 5 °/o • 
Pr^tito Provinoia di Udina . . . . 

Habca Nazionale 
• idi Udina • . , . , . 
<k ^Popolare Filulana 
•• 'Cooperativa Udinesi . . . . 

CotoUigdil) Udine» • 
» Veneto 

StMùati Tnuuwia di Udine 
..«* ferrovie Meridionali ex coup. 
li « l^editerrtnoe * • . 

C'oRiltl e TMlu le 
Francia . * ehequA 
Qftrmonift « 
IJondra.,. ..^ . ., • 
AnatHa « Biinoonota . . . . • 
««pclebsl , , , • 

r J t i i U l a l l a p n e e l 
C l ^ i m Parigi «a osnpona , , , , 
Id, fiai;^er|Nrdii, «re 11 Vi po'». • • 

T«ndaBi» .Cablila 

3 ott. I 4 ott. 
93.96, 94.— 
«4.10 84.06 
98.— 97.— 

307.— 30 ; .~ 
«Bl.— S 9 1 . -
491.— 4 9 1 . -
401.— 491.— 
460 — 460.— 
•470.— 4 7 0 . -
6U8.— 608.— 
108.-1 102.— 

i 
laij.—1200.— 
iw.—' ue.-
116.— 
33. 

1100.— 
269.— 

óoa,-

116.-
33.-

1100.-
263.-

80.-
643.-
SII.-

5 ott. . e ott. { 7 ott. I 9 ott. 10 ott. 11 ott. 
93.76 93.60 03.60 98,76 93.90 93.87 
93.80 SS.fiO 93.75 93,80 94.— 03,00 
90.'/,' 97.— P7.'/,' 97.— 97,'/, 97.— 

307.-1 30T.— 307.— .107.-
291.— 291—' 291.—' «91.-
491.—' 491.—• 491. -I 491.-
401.—' 491.— 491.—I 491,-
460.—I 460 . - 460.—I 480.-
470.—' 470.—• 4S0.—' " o -
008.— 608 . - 608.— 
102.— 102.— 

1200.-
ll'J.-
115 . -
88.-

1100. 
269.— 

SO,— 
637.-
607,-

111,V, 111.90 112.16 
ISS.'fa tS8.6(|l 188.00 
92.251 28.2B 28.23 

223,— 223 , - 223, 

1200,— 
112.— 
115.-
33.— 

i i n o . -
859,— 

80.-
630.-

470.-
608.-
102.-

1300.-
119.-
116.-
83.-

1100.-
268.-

80.-

eao.-
606 ; 60? 

1190.-
112.-
116.-
83.-

1101).-
260.-

eo.-
637.. 
507.-

897.— 298.-
291 291.-
4«1 ._ 491 . -
401,— 491.-
•160,— 400,-
470.— 470.-
6 0 9 . - 508.-
103,— 103.-

1210.— 1230.-
113.- 112.-

. 115.—, 116.-
i SS.— 38. -
1100 '1100.-
260.-1 350.-

B0._ 80 . -
837 . - 639.-
808.—' 110,-

.13.'/,' 112,V, 112.»/i 112.— "*•— 
m.~ m-iò 139,',' 189.--' 138.'/, 
28.30 23.26 2B.44{ 38.32 28.22 

!/,• 324.-1 tii.<l,\ 2-i4,-i 223.'/, 
32.33 23',28 32.29, 32.80, 22,42 32,60, 22,i7, 23,40 

83,93) 83,40 SS.SO 83.60 83. 
I 83.06, 83.90. 83,60 

NOTIZIE E DISPACCI 

Consiglio dei ministri 
Ieri il Consiglio dei ministri, 

dopo esaurita la discussione fì-
tiatiziuria, approvò le dicliiara-
zioni che Gioiitti farà a Dro-
nero. 

Per ora non saranno indetti 
altri Consigli dei ministri, a-
vendo Giolitti stabilito di par­
tire da Roma venerdì. 

Giolitti e Crispi 
Si smentisce la voce corsa 

in questi giorni di accordi fra 
Crispi e Giolitti. 

La squadra inglese 
Si telegrafa da Londra : • 
L'ammiragliato ha spedito 

oggi a Seyraour le istruzioni 
definitive per la visita della 
squadra inglese in Italia. 

La squadra giungerù, a Ta­
ranto il 16 corrente,, e poscia 
andrà alla Spezia. Questo iti­
nerario fu stabilito dall'ammi-

mwmmàìmm 
Esiste .anche in : Dalmazia 0 negli altri 

paesi della costa adriatica ohe, prima 
dell'infausto trattato; di Carapoformido,' 

, la: Repubblica Veneta annoverava fra i 
suoi sudditi più devoti e più affezionati, 
la Lega Nazionale, i! a a l scopo prin^ 
oipale è la difesa della lingua e deìl'e-
lenaehto italiano: oonIrO: la invadente 
azione dell'elemento nrnatn. 

Noti più tardi-idi dotóenica Scórsa, j 
membri di quel la , Legai residente a 
Zara, si trovarono riuniti per la con­
sueta distribuzione annuale di libri scritti 
riell^ilingua-dei padri lo>o, ai fanciulli 
poveri ohe si . t rovano inscritti nelle; 
scuole italiane del paese pel nuovo anno 
scolastico. 

Un giornale di Zara, il valoroso Dal-
rnala, reca in proposito rarlicolo olle qui 
riproduciamo: 

« Diciamo in verità ohe non v'ha 
opera più bolla di questa della Lega. 
Avreste dovuto vederli domenica quei 
volti di mamme e di fanciulli, tutti 
lieti pel dono semplice, fatto con grande 
somplicità. Di libri ve n'orano a centi­
naia, a cataste, e per tutte le classi 
delle scuole popolari 9 per i raj^azzi 
poveri. Una spesa non lieve un lavoro 
non indifferente. Ma, quando un fan-
0 ullo, interrogato dal presidente del 
gruppo, il dottor R. Ghiglianovich, ebbe 
a dire che il dono veniva dalla Liega 
Mazionale, un evviva sonoro uscì dalle 
bocche ali'iudirizzu dalla benefica isti­
tuzione. 

Era commovente quell'opera di caritù; 
piacevole il quadro di quelle popolano 
loquaci, di quello bimbe aggraziate e 
di quei ragazzi dalla iutelligoiite Bsono-
mia. Si danno loro i libri perchè non 
possono comperarli, perché frequentino 
la scuola e diventino bravi, perchè a-
mino questa nostra dolcissima lingua, 
Combattuta cotanto. 

Lo benedizioni dei popolani, così ci­
vilmente boneflcati, ci confortavano, oi 
rendevau migliori. Un grande sentimento 
di bontà ci elevava da queste nostra 
incresciose battaglie di ogni giorno e di 
ogni ora. Avremmo voluto che i nemici 
della lingua italiana avessero assistito 
alia festa dei piccali poveretti, di quelle 
bambine gracili e sorridenti, e che quella 
infantilo dolcezza riuscisse loro di amura 
lozione. 

l i ceo come siamo, noialtri, clie lavo­
riamo infaticati pei nostri ideali di ci­
viltà, por conservare e far progredire 
1! nostro idioma nella scuola: ecco la 
nostra gioia, la nostra missione. Aiuta­
teci fratelli; avversari rispettateci. 

Intorno al tavolo della sala, nella 
Società operaia, avvenne la distribuzione 
dei libri, preseuti i direttori della Lega. 
E tutto procedette in pieno ordine, e 
tutti uscirono soddisfatti dal localo. 0 -
mai, anche negli strati più popolari si 
è radicato il concetto preciso di quello 
che la Lega signitica in linea di col­
tura 0 di beneficenza. E se cosi nel 
popolo, sempre più largo e sempre co­
stante dev'essere l'appoggio delle classi 
p ù agiate. Così sì aitratollino gli uo­
mini, nella carità bone intesa, che non 
è elemosina, ma alevazione. Cosi si as-
salda l'istituzionu, che ha già imitatrici 
in provincia. Noi dobbiamo continuare. 
Traggano insegnamento dalla nostra co­
stanza ì diffidenti e i malvagi, quelli 
che ci calunniano, che calunuiano una 
beneficenza 'cosi cordiale, cosi polita 0 
così fruttuosa. Coi nostri mezzi, culla 
nostra virtù, facciamo del bene. La 
stori:!, corto, no terrà conto. » 

riigliato in vista del presente 
regimo quaratitcnario sul .Me­
diterraneo. 

Una nuova al Ifianza ? 
Gorre voce che si sta per ooa-

chitidereun'tìlleanzcifi'a Serbia, 
Grecia e Monteaegroj contro la 
Tiii-chiae l'Au.stria. 

i prezzi dei grano in questo secolo 
Eooo ie vicende dei prezzi dal grano 

in questo secolo 
Nel 1814 e 1815 al dire del prof. De 

joannis, il prezzo era conio oggi, ossia 
sulle 17 lire scarse all 'ettolitro, rincarò 
sino a raddoppiare nel 1817. Nel 1821, 
1822 e 18'23 ritornò eguale al prezzo 
odierno per aumentare in seguito sino 
al 1831 e ridì-scendere a lire 17 nel 
1834 e 1835 e risalirò nel 1839 e 1840. 
Diminuisce nel 1844 e 1845 per risa­
lire nel 1849, e' ridiscendere sotto ai 
prezzi odierni nel 1850 e 1851. Raddoppia 
dì nuovo nel 1850 por ridiscendere nel 
1858 e 185!). Diminuisce nel ÌS65 e poi 
per salire allo altezze del 1871 e se­
guenti, ma ridiscendere noi 1875 e con 
varia vicenda sino ai prezzi minimi del 
1885 0 1889, per risalire ancora ne! 
1891 momentaneamente e ritornaro ai 
prezzi odierni. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 9 ottobre. 

La giornata odierna sembra aver pro­
curato un lieve miglioramento nel l 'an­
damento serico. 

Le richirato si sono sviluppate sen­
sibilmente e diverse nostre Case acqui­
renti hanno dimostrato senz'altro mag­
gior desiderio di faro acquisti. Con que­
sto non vogliamo dire che i prezzi oggi 
fatti dimostrino .tumsulo in confronto 
ai precedenti, ma essi provano la con­
ferma dei medesimi e lasciano final-
niente sperare essere il ribasso arrestato. 
Non sarebbe cosa impossibile il consumo, 
dopo tanto tentennare, si decidesse a 
rifornirsi, tanto di più che l'idea di 
nuove concossioui, veniva euorgica-
monla rigettala dai detHiitori, 

Il Sole. 

Aniiinio Angeli, gerente responsabile 

PEHTOSSlECmHKI 
USATIÌ; CO.N SIJURTÀ 

la Lichenina al catrama Valente 
Ul GlUnlTO SAl'OllB OUANIO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

I.,. v . i k i . i 3 \ T i ! - i » i ì n : « i . ^ 
Udine, presso te farmauie Aloasi 0 lloaoro. 

POLO PIETRO 
Tricesimo - P iazza U isohetti • Trloesimn 

F A B B R I C A 
Quadrelli da pavimento a di­
segno in Cemento Portland a 
pressione. 

D E P O S I T O 
Cementi di Bergamo, Portland 
0 Calci idrauliche. 

Prezzi modicissinii. 

Premiati ^tàMlintónti del Fibreno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia iJ signor ijoreosKO 
(l 'Orlandi di dvidalèi^iOQ 
recapitò in Udine al negéjzio 
del signorPaolo Gaspal-clls Ih llèf-
catoveochio. 

Presso la ditta niedèsipaàtfipv 
vasi un ricco e copióào éaitìpiéS 
nario di dette carte, dei più; 
svariati disegni e qualità» a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
piti tardi entro otto giorni. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte die il 
Convitto si riapri col 15 ago­
sto u. s. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione prezzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore '» alle 12 
ani. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tu'ti i giorni non* festivi. 

C. BURGHAR'J' 

RKIAUItANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

( } O <CV Hi 

Cucina, ealda dalle 9 ant. alle 9 p. 
P r c x u l d i i i l a v a s a 

(1 frequentatori della sala interna 
pagìier.inno il biglietto d'entrata stazione 
eiillanto nel gaso avsssaro da sortire iollv 
la (elloit!). 

Collegio Convitto Ongarelli 
Via S. Vllale N. 66 - Bologna 

d o r a i e l e m e n t u r l , t ; e n l e l , « ( n a o -
Nia l l , i N t l i u t » (cGii leM, l i c e o e 
| i r e g t a r « t a r < i agU I s t i t u t i m l l l -
(HTl « d ttll'flccadeinl» a v i t e . 

Questo colleifio, cha entra nel suo 34.'' 
anno di T tu, fcdi-lo alln onoruta tr»dÌ2Ìooir 
ri» KIÌ «ssicururono bella f»ma in 0|ini 
psrie d'Italin, or» pioniimniite organizsato 
iiell'uniiaistt-fljiionfl, e neirordinaueuto disci-
l>liiinrs secondo ie migliori nornm peda­
gogiche, npre t'insentione per l'anno «co-
taslico 1893-94, ossicnriindo le ramiglie che 
i loro ligliuoli tfjverRrino curefl^sìdue, villi-
enti, iiiuoroso, alIiiichA coli» disciplina prò-

griì'iisca anche il profitto negli studi, 
Dozzinu mite, p(*rsouale colto e coscienzioso, 

istruzione religiosa, impartita da dotta a 
)>ia sucerdote ed inoltre lezioni di uiusioa, 
canto, pittura, ginnastica e schorina a ri­
chiesta delle famiglie. 

['er programma e schiarimenti rivolgersi 
lilla Direzioue. 

Prof. Cav. D. luigi V»garelli 
Direttore Didattico 

Rag. Luigi Ferreria 
Direttore del Convitto 

i 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETUO MARCHESI sncc B A E B A U O 
Udine - Meroatoveoohio N, 2, di fianco al «Caffè Nuovo* • Udina 

Per sempre più migliorare l'andamento 
della mia azienda, pregiomi avvisare la mia 
spettabile clientela che assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN-
GIONL Sono sicuro che con ciò renderò mag­
giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte 
dei signori clienti. 

jPi'e^ro Marchesi 

ì 

ì 
• 



IL F R I U L I 

• 'L'è iiisèmoni p̂ r 11 Friuli si ricevono esélftatótó^'tifóy^è-^ ì'itkmffilSMztòrfé " del "CHófùàe in Udit#:!" riti 
f̂  tìiu- "-iSMAiitìf ^ % -i-J 

FRATELLI BfiCCAFìO 
Nuovo siati ma di 

per ti asporti 

I " <A C Q 
STABILim£MTO VINI 
•lAMIKifAllI-K; B B i e r A I I O 

y I ''.(Piemonte 

DÀ "LUSSÒ! E 
col fondo in (e'gno 

DA PAS^O 
ubiupttii Brevetiato in lialia P all"E/sleri).ì 
tie le scuole enologiche di-l Regno. 

4. 
Y t o i , © l U e l<t l | i i i>r l , le sole ndoitaie dal GoMoino'' p T lu 

- •piGiiTmGE-SGRANiA'TRlGE^BECCARO 
la più utile fra le macchine enoldgich, Brevettaìa in llalia, Frano'ia, Spagna ed A stria Ungheria. I 

Ciro ii,vio di semplice b giieifo da vista m spcdiece ^ratt» il ' iolaligo rlliisirai* i)ve si troVeraODO cenni UitMessanlissiroi 
.tanti) piillduoisicgliina quuntq aull© damig iinje, e piezzi torrenti. 

!•.' 'I < «111/'f^"^''" ' ^ Roma pnesso la J)iU^ Alfredo Sehtini, Via Cavour, 369 

l IL RE DEI P U R G Ì N T Ì 
W Queato iionifl ,di Re (lai Purflanli pato ali,'OLIO DI 'KIGINO, 

privo dell'irritante ÈMETINA, è ineorite«tabilipeut» duvitiq a quello 
prodotto dalla-bpnWunta Fabbrica I. fi..Sobniidl di Legnagoi > 

Potente per effstto puygativo, deCergenie e tìoii Irritante) jiuriB'i 
àimo, bianco, leggèro, facile' a pVénJerji, non disgustoso al palato, 

' r o t i l o DI RICINO SPECl&tÌE • ITALIANO evita ogni dolora di 
ventre "e vmtìe'loftì aenisa eooeiìoaè gli altri purganti 

tJaaai a dtì,aì'di aVoa î O à 25 grammi per 
può servire per "due dosi. 

•f^ ! *̂  ' ' i l II 
i ,, , Vendita jal ipubbjioo in flaoojii e mezzi llaconi,.>i 

V1 deposiImun-l\iVi> l»(baiane fdrmo 
Mb f dine •pi'eissU ISIiFatinaèie 'Comilli 

.ullii ed un flacone 

•te dUlaha ^ ^alllmtefo. 

Ft iq IB'abriisiiià.i pah dettaglio 

Premiate Fonderie-Officine meccaniche 
K'«i<nltri«i ( t r l l n C<il<«n$n Hl r l l r c» 

. n Aiv ', >,~-\ ìFifcgAiui; mi 

BASTÀNZÉTTI - Udine - Arezzo 

(JI9I!«C: 

TORCHI I ) ^ V I N O 

* 

uKItii'n Mt«<eraw n 
a doppia levà'oon vite ferro prima qua'ild, baltuto al maglio. 

38 

ll'JMl. % 

© 

p-

l*T» 

-V.àF«^=.--*-^V.-i-

Il MagazaiDO in v.s Daniela Mainti, ix S Bo'rtolomio, è aampra fornito di 
T o r c i l i aasoititi, a leva Be iuwl l c iS i n i i l t i n l a , eoa base di \eg^o, o «IIÌBB, 
di tutte le graàdéize. ' ' • \' ^ " ' ^ s-i > e , 

, ,, , „ ' . „ , , \ Prezzi da non tempra concorrenza. 
Effetto garantito; rompendosi qualuiique p.-'zzo oéU'l'coir'nte aoifata, per 

df. tto di aoutruziepp, viene gratuitamente rifuno. 
, Dèpo%ito IP»ÌElrt««l per uve e I f l n c c h i n o ttgric»le>iaau8trlall 

pajKogni uso. 

ELIXIR SALUTE ^ 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

i > . i ( ' i ! i i ( / i ! Tlli! 'nniiì- . •,• •' ^ 

Kccellonte Liquore P 
« prondewì itóliiàrifcì,' aU'nèqW i)nra,' di BOIU, boi viAol vai.' Q 

I 
iquorc 

. . v^lBelbi, boi , , „ . 
11 più oflioa-ia fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

• f I ' J1.-1 I. r h'ì j , j ' ! | i r i h ' i ! ' 

Medaglia fi^eal^i^r^^ )a!'̂ «poftp«g.jCno^t^lspi ,io VaoMi» 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA ' " ' 

.', ',', ' 'fi' '. ' 'iXr^. M'i '• 1 ' ' i > Ift 
Il più preferibile avanti i pasti 3K 

Vendesi'nl'dettójlB)'preS^o'i'i)'riiiiJit)ali'''»Te, liquoristi, J ^ 
droghieri e f^rnwoisti., ^ ̂  , ̂  9 

\\' ***• '»»» DBI.I.* lloXTItl>,I& ti. * . , - .« . Q 

Si vende presso l ' a rOe lo A n n n n x l d e l « lor - O 
IfoljlB ll^mvif,!, va l ine , Via Prefcl(«(||«^n.^«.-,. ^ - | t 

Liquori' Sto'tìaltic'ò' Ricogtitnente 

MILANO ... 
, Filiali: Messina • Bsllinzona 

Lai spossatezza', 1' ap^itia, i nlolti dl-
flulbi oiigmuti dal calorfestivifWSPgono 

'•i efficacemente combattuti!.col' i . 

:FÌBI»no-CH»(«A'lk|4(l^,^)(»jl„'/; ' , , 

|il bibita piadevolissima e dissetante al-

1 Indidpensabiìè àpfélitf'lisblt't 
, e prima della rea^ionq. , ^ 
, Eijeita l'appetito, se preso prima' dai 
pasti', all'ora del Vermov|t. i,- i , 
Venitesi presso, tutti { bi/ifini, IjguorfSti 

droghieri^ farfyiaqie e bqilighene., 

tifa. 

4 •& 

l'g 

e aUr,9imal^U\e nervose, si gvfi-
I .scóno ru^dioalmenle o l le Celebri 
polveri dell '• ' ' " I 

sììBiiiiimi) fXiiiim 
DI BOLOGNA 

a i | trovano in Italia a fap'q'i 
nellp primarie farmacie. ' ',' 

Ŝ i spedisce gratis l'opuscolo 
dei„guariti. ' 

1/ 
3 
3 

» l 
al l ' ) 
'TT^l 
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GENZiA GENERALE^. D^AÌFFARI 
„ PFJ?iOIO DI COLJLOOAMEJfTO 

Enrico Giuliani e 7ì ;toriù̂  Leónartozi 
B»'Ì1%B — VU BANIELK M | M [ ^ N. 7 — UHIEVE 

p « c e d e r a i ia provincia negozio pin-
ticagnqlq ))ene avv ato a condizioni da con-
vepirsi. 

l^oeall qd appartamenti diversi in ogni 
punto della'città. ' " ' 

C3Iii|yai^e^ ventenne, con licenza' d'isli-
tuto tednito e con diploma di piirìto, cerei 
di obcuparsi presso nna ditta commerciale' 
per la teilittira di registri e corrispondenze t 
miti pretose. . ' 

IQ'Iovane d'anni 22 cerJi occuparsi' 
in, negùz'io jnzzicagnolo.. . < 

jciepca^l u n l ^ r m a c K t a che sia 
laureato fbr condurre uua fariiiaéiaiin pro­
vincia', Buone oBerle. 'i . 
, I eUsnoi-lnti tiene dispopibile presente­
mente bello camere ammobigliate cOn ingresso 
libfrb; darebbe anche pensione 

Cerot is t nna Citerà da 28 a 32 corde 
di seconda mano. 

SI « s s a m o qualsiasi lavoro in ridu-
z|on& pez t̂ per. banda^ orchestra, fanfare, 
ecc.' ecc. * ' i j 
I Aa Vendevat diverso casette, in di­

versi punti della citta da L. 8000- 8000,-
WO - •4000- 3000 - 8000 • 1500; pre??i fia 
convenirsi, , , , , , 
I Slsifova,Ssperta m lavori ed andamento 

casa, ceros occuparsi p^e^so distinta faipiglM , 
Ottime, referenze. , , , ,, 

n » Tci^d<jr«l, musioa aaci;a e profana, 
inê siB, a^ r̂ai, inni, m^ttetì, ciiii^oàcioe, ,o-
jere complete, con, arie romanze per or. 
hestra, quintétto, ecc. ecc., a prezzi conVe. 
iieotissimi. 

p l o y u a o trentenne cerca occiparsi 
corno sci'ivaii'te |iréSso Uifiois avvocato o no 
talli; miti pretese, i" i [n 

HI^'nÀ'fliiiji di budna ffmi^lia deside­
rerebbe occuparsi presso distinta famiglie 
fìi^e damigella di compagnia 

ZI QUI 

.Si^oo-^l 

, a,y.v,.àtq ,lièi, centrò della óìtli a cbbdi-
^'ìmMÌU lii i u.iiiJIlGS U WiiillJi 

j o ' a r a i t a r s l per uso caffé, looalfifriijti 
hqoui«sirao.,ps^8e di commercio nell'Illirico, 
trezzi 4a convenirsi. , 

'UÀ„y<;n4e>'<il ijip.buonissimo piapofofte 
, BiCoda pffiper lire 15 ,̂̂  

TroTBiislu d i s p o n i b i l i ! Rappreaeur 
tmti, 1 Viiagi^iaton, Ammiuistratpiiil iMagaz 
zinien.iPir^ittori, Cft<aiei;i, Segretari, Eagio-
nieri,! Coninoli,, CprrjsppndiCnti, Agenti di 
c^mpagn^, eco, Sene referenze. 

Ccde rc l i l i e s l un^ Begiji Privativa,in 
e Ita, fi jCoijdiiioni favorevoli. , 

VIMegiKlaìtupe io amene posizioni con 
cirlilp, g,iard|po, scuderie e rimesse a prezzi 
da convenirsi. , " ' ' ' 

Cere^iff Ragazzo apprendista per 
negozio manifatture. 

4?eroasI operaio che sappia lavorare 
al torchio piastre d'ottone etl argenter e. 

n'nnittdvglcamereamniobi^lihtaintntti 
r punti della città; prezzi da convenirsi. 
^ l i bp l eg ' h i viirl proouransi tosta o~ 
vnnqoe i i 
I «Jercacil ragazza praticante per negozio 

qhincaglie. • , , 
j||afcaa^g;a.a,«gggSi»«i«ij?.JijH*i»«y 

, Ai softê p̂ti di '(l̂ !iol,̂ ;̂;fiJ,i/jrÌ̂  

GOLPE GIOVANIU 
ovvero 'ii * i ^ 

'Nozi'oni, cbnaigli e metodo éubativo 
néiiissai-i'agli infelici che «UAvabo 
«ìcWfilezxa d e s " 'oVffUiaJI ge-
t!fHa\l, po i luz i ' ou l j p e r d i t e 
^^n^ij^o^ I m p o t e n z a e d ' a l t r e 
m w i l a t t l e , s e g r e t e j i n aegniio ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

y. fidisionO'appena uscita alla luce 
di 320 paginelio 10» con incisione, 
cb,ê  si 8p^iÌ iJqe; ' rMMaWaai»S 
SUI? autore |*. I3.^^l^li«|fek Viale ^ 
Venezia, ,f̂ , 28, |Milan,o, fion^r^o va-^ 
glia postale, o francobolli, d; lire, 
3 (tre), più centesimi 30^per Tacco-',/ 
maudaiionejI ' .i > i . i , . , 

^ Uno,dei più riclercati prodotti per la toilettes è.l'Acqua 
di, Plori di Gigli([ e Gelsomino La virtù di quest'Acqua 
è proprio'delle pju uotev,oU.,„ Essa. dn all(j tinta,,dolla 
carne quella morbidezze, o qnel vellutato die pafè non 
siano che (JM P'!̂  W' gmrnijdell̂ g)oveD,t{i a fa 'sparire _j 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) ', ) 
gelosa della purejsta del suo colorito, non potrà fare a , 
meno dell'acqua idi Giglio o,gelsomino il cui uso di­
venta ormai generalo.' j , i , 

Prezzo: alla bMglia I. « .40 . i 
thiviisl vendibile press» l'Ufficio Annunzi del Giornale i » 

IL FRlULlii Udine, via della «Pretettuiia n, 6 • o, , 

>fe»^«^eSfe»wg9fe3'«iweaes'BW!i.-3' '0!l*W*-CT©55)'W"llillSlf55iW''BSfe ' 

UNA BOTTIGLIA 

Acqua 

E r e m i l a 
TALE 

Cent. 80 
'infallibile por la distruzione'dplle C i i u i c t — 'Le" Bottiglie 
' con relative istruzioni si vendono all'Ufficio Annunzi del gior­
nale il « Friuli » Via della Prefettura num. 6, Udine. 

è •- •eXCj&LSIOR'. ^ 

CAtoELE da TAVOLA 
ìn^ C E R A eU H A S S A U A 

Da eenttsimo e t/a di consano 0!f(fa. 

tate trannllli e Wsiile 

2 7 0 ore di luce 
torfligniliino 130 oaiW 

in Manti caimia la L 5 

5 0 0 ore di luce 
i:i)iitsponilonJ)a<9ia#I< 

tjm ia U 8.60 

muu OABJjrtrrA 
SpoJi;iloni fn îcshe a donU-

clUn fu tutto U Regod pwTlo 
Invio di cartolina 7»gUa al 
PrivlleKlato StablUmanto 

ToteliÌBÌ&lrti 
di VERONA. 

Udine 1S83 — Tip. Maroo Baidnsoo 


